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Di cosa parleremo

• La tutela giudiziaria: quadro normativo di 
riferimento, finalità ed ambito di applicazione

• In quali casi le persone con disabilità possono 
utilizzarla 

• Il procedimento: peculiarità
• Soggetti legittimati al suo utilizzo
• Cosa si può chiedere con questo strumento
• Come si difendono le controparti
• Difficoltà e criticità nell'attuazione della tutela
• Efficacia dello strumento giudiziale di tutela
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Legge 1° marzo 2006, n. 67

"Misure per la tutela giudiziaria delle persone con disabilità vittime di discriminazioni"
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 54 del 6 marzo 2006”

Art. 1.

Finalità e ambito di applicazione

1. La presente legge, ai sensi dell'articolo 3 della Costituzione, promuove la piena 
attuazione del principio di parità di trattamento e delle pari opportunità nei confronti delle 
persone con disabilità di cui all'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, al fine di 
garantire alle stesse il pieno godimento dei loro diritti civili, politici, economici e sociali.

2. Restano salve, nei casi di discriminazioni in pregiudizio delle persone con disabilità 
relative all'accesso al lavoro e sul lavoro, le disposizioni del decreto legislativo 9 
luglio 2003, n. 216, recante attuazione della direttiva 2000/78/CE per la parità di 
trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro.
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In quali casi viene utilizzata la tutela 
giurisdizionale

• Inclusione scolastica, centri estivi, parchi giochi, sport
• Accesso alla formazione professionale, al lavoro (d.lgs 

216/2003)
• Problemi nello svolgimento del rapporto di lavoro 

(d.lgs 216/2003)  
• Accessibilità luoghi aperti al pubblico
• Mobilità e trasporti pubblici
• Abbattimento barriere architettoniche nei condomini
• Non riconoscimento diritti fondamentali (cittadinanza, 

diritto alle cure, diritto di voto, vita indipendente, 
diritto partecipazione vita sociale)
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Peculiarità del procedimento

• Non necessaria l'assistenza di un legale (solo 
in primo grado) 

• Illecito di carattere civile
• Processo sommario di cognizione
• Inversione dell'onere della prova
• Poteri del giudice
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Il regime probatorio

 Art. 28 Dlgs 150.2011
“Quando il ricorrente fornisce elementi di fatto, desunti 
anche da dati di carattere statistico, dai quali si puo' 
presumere l'esistenza di atti, patti o comportamenti 
discriminatori, spetta al convenuto l'onere di provare 
l'insussistenza della discriminazione. I dati di carattere 
statistico possono essere relativi anche alle assunzioni, ai 
regimi contributivi, all'assegnazione delle mansioni e 
qualifiche, ai trasferimenti, alla progressione in carriera e ai 
licenziamenti dell'azienda interessata.”
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Soggetti legittimati al suo utilizzo

• Discriminazioni individuali (vittima di 
discriminazione oppure l'associazione in 
rappresentanza della persona con disabilità)

• Discriminazioni collettive (le associazioni 
iscritte in uno specifico registro tenuto dal 
Governo)

• Quale ruolo hanno altri enti di tutela (es UNAR 
, Nodi Antidiscriminatori, ecc)
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Cosa si può chiedere con questo 
strumento

• Accertamento della condotta discriminatoria 
• Cessazione della condotta discriminatoria
• Risarcimento del danno 
• Piano di rimozione delle discriminazioni 

accertate
• Ogni altro provvedimento idoneo a rimuovere 

gli effetti della discriminazione accertata.
• Pubblicazione del provvedimento su un 

quotidiano a tiratura nazionale



9

Come si difendono le controparti
• Mancanza di risorse per predisporre gli strumenti di 

supporto/adeguamenti/accomodamenti ragionevoli
• Buona fede, mancanza della volontà di discriminare
• Esigenze di tutela della salute e della sicurezza
• Non cogenza della normativa – diritti non esigibili (es. diritto al trasferimento 

posto lavoro)
• Oggettiva impossibilità  tecnica nel rendere accessibile alcuni luoghi, servizi, 

contesti organizzativi
• Oggettiva incapacità, inidoneità dei lavoratori con disabilità
• Mancanza prove della motivazione della discriminazione
• Incapacità di intendere e di volere come ostacolo all’esercizio di alcuni diritti 

fondamentali
• Difetto di giurisdizione
• Divieto di imporre un obbligo di facere alla p.a. (Legge 2248/1965)
• In tema di accessibilità, obbligo di adeguamento solo per gli edifici nuovi o per le 

ristrutturazioni di interi edifici (Trib. Milano 21.10.09)
• Carenza di interesse laddove la discriminazione sia già cessata
• Decorrenza dei termini per fare ricorso antidiscriminatorio (Trib. Tempo Pausania 

20.9.2007)
• In tema di accessibilità: rispetto della normativa anti-barriere (Trib. Reggio Emilia)
• Mancanza di danni non patrimoniali dimostrabili
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Alcuni casi concreti
• L’inadeguata ed insufficiente assegnazione di ore di 

sostegno  e di assistenza a scuola
• Inaccessibilità luoghi aperti al pubblico (negozi, sale 

concerto, banche, sedi culturali)
• Negata iscrizione, sospensioni ed espulsioni dalla 

scuola.
• Riduzione orario scolastico
• Mancato riconoscimento cittadinanza
• Mancata erogazione trasporto scolastico
• Omessa predisposizione strumenti inclusione 

scolastica (convocaz. GLO, PEI, ecc)
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Difficoltà e criticità nell'attuazione 
della tutela

• Tempi lunghi del processo
• Spese legali da affrontare
• Paura di ritorsioni 
• Avvocati non preparati sul tema
• Insufficiente ricerca dottrinale
• Magistrati non preparati sul nuovo approccio 

culturale
• Difficoltà a riconoscere congrui risarcimenti
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Quali risultati si riescono ad ottenere

• spesso è sufficiente una maggiore consapevolezza 
delle pcd sui propri diritti

• Le diffide scritte di un legale sono spesso sufficienti 
ad evitare il ricorso all’azione legale

• La notifica del ricorso spesso è sufficiente a far 
cessare la condotta discriminatoria 

• Il deposito del ricorso può portare ad una successiva 
transazione senza sentenza

• Sentenze favorevoli – consolidamento di 
orientamenti giurisprudenziali
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Giurisprudenza

• Corte di Appello Milano 25.2.2022 – PEI e GLO
• Tribunale Milano 18.12.2021 – ass. scolastica
• Corte di Appello Milano 20.7.2021 – rifiuto iscrizione
• Tribunale Ravenna sez. lav. 22.6.2021 – 

licenziamento per inidoneità mansioni
• Tribunale Milano 3.6.2021 – trasporto scolastico
• Tribunale Milano sez. lav. 25.2.2020 – periodo 

comporto
• Tribunale Milano 20.2.2020 – rifiuto iscrizione
• Tribunale Milano 19.2.2020 – espulsione da scuola
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